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Oggetto: Approvazione del Piano regionale 2018-2020 per la lotta alla povertà di cui all'art. 

14 del Decreto Legislativo 15 settembre 2017, n. 147 "Disposizioni per l'introduzione di una 

misura nazionale di contrasto alla povertà".  
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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

VISTO il Decreto Legislativo 15 settembre 2017, n. 147 “Disposizioni per l’introduzione di una 

misura nazionale di contrasto alla povert  ”.  

CONSIDERATO che lo stesso all’art. 14 prevede:  

- al comma 1 che le Regioni adottino con cadenza triennale, ed in sede di prima applicazione  

- entro centocinquanta giorni dall'entrata in vigore del sopracitato Decreto, un atto, anche 

nella forma di un Piano regionale per la lotta alla povert  , di programmazione dei servizi 

necessari per l'attuazione del REI come livello essenziale delle prestazioni, nei limiti delle 

risorse disponibili, nel rispetto e nella valorizzazione delle modalit   di confronto con le 

autonomie locali e favorendo la consultazione delle parti sociali e degli enti del Terzo settore 

territorialmente rappresentativi in materia di contrasto alla povert  ;  

- al comma 3 che nel Piano regionale per la lotta alla povert   le Regioni definiscano, in 

particolare, gli specifici rafforzamenti su base triennale del sistema di interventi e servizi 

sociali per il contrasto alla povert  , finanziabili a valere sulla quota del Fondo povert  , 

tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano nazionale per gli interventi e i servizi 

sociali di contrasto alla povert  ;  

- al comma 4, che all'interno del Piano regionale per la lotta alla povert   le Regioni individuino 

le modalità di collaborazione e di cooperazione tra i servizi sociali e gli altri enti od organismi 

competenti per l'inserimento lavorativo, l'istruzione e la formazione, le politiche abitative e la 

salute, necessarie all'attuazione del REI, disciplinando in particolare le modalità operative 

per la costituzione delle equipe multidisciplinari di cui all'articolo 5, comma 7, e per il lavoro 

in rete finalizzato alla realizzazione dei progetti personalizzati.  

- all'art. 21 stabilisce: 

- al comma 1 che al fine di favorire una maggiore omogeneità territoriale nell'erogazione delle 

prestazioni e di definire linee guida per gli interventi, è istituita, presso il Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali, la Rete della protezione e dell'inclusione sociale, quale organismo di 

coordinamento del sistema degli interventi e dei servizi sociali di cui alla legge n. 328 del 

2000 tra le cui competenze rientra l'elaborazione del Piano nazionale per gli interventi e i 

servizi sociali di contrasto alla povert  ;  

- al comma 5 che nel rispetto delle modalità organizzative regionali e di confronto con le 

autonomie locali, la Rete si articola in tavoli regionali e a livello di ambito territoriale. 

Ciascuna regione e provincia autonoma definisce le modalità di costituzione e 

funzionamento dei tavoli, nonché' la partecipazione e consultazione delle parti sociali e degli 

organismi rappresentativi del Terzo settore, avendo cura di evitare conflitti di interesse e 

ispirandosi a principi di partecipazione e condivisione delle scelte programmatiche e di 

indirizzo, nonché' del monitoraggio e della valutazione territoriale in materia di politiche 

sociali; 

- Vista la D.G.R. n. 278 del 28.06.2018: "Istituzione rete regionale della protezione e 

dell'inclusione sociale per la lotta alla povertà di cui all'art. 14 del decreto legislativo 15 

settembre 2017, n. 147 - disposizioni per l'introduzione di una misura nazionale di contrasto 

alla povertà”; 

 

RITENUTO dunque opportuno, secondo quanto stabilito dall'art. 14, comma 1, del Decreto 

Legislativo 15 settembre 2017, n. 147, coinvolgere la Rete della protezione e dell’esclusione 

sociale – Tavolo regionale, nella elaborazione del Piano regionale per la lotta alla povert  .  

VISTE le riunioni della stessa Rete, effettuate in data  02/07/2018 e 06/07/2018 .  

TENUTO CONTO delle osservazioni pervenute  da parte dei soggetti facenti parte della Rete, utili 

per la stesura definitiva del Piano.  

CONSIDERATO che il piano regionale per la lotta alla povert   prevede, per la sua attuazione, 

l’utilizzo di risorse economiche statali e risorse economiche regionali ed europee.  



VISTI 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio  del  17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre      

2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

- il Regolamento (UE) 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 febbraio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda il 

modello per i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della 

crescita e dell'occupazione; 

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 marzo 2014 che 

stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda la 

determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia 

dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di 

investimento europei; 

- il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra 

il Regolamento (UE) 1303/2013; 

- il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 

luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 

che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) 

n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e 

la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione Europea ha 

adottato con l’Italia l’Accordo di Partenariato che stabilisce gli impegni per raggiungere gli 

obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimenti 

Europei (SIE) e rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito della quale vengono declinati 

i Programmi Operativi assegnati alla titolarità delle Amministrazioni nazionali e regionali; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 303 dell’11.08.2015 e la Deliberazione del 

Consiglio regionale n. 42 del 31.08.2015 con le quali è stato approvato il Programma 

Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014/2020 e autorizzato il Dirigente generale del 

Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria alla chiusura del negoziato e alla 

trasmissione formale dello stesso con i relativi allegati alla Commissione europea per 

l’approvazione finale; 

- la Decisione n. C(2015)7227 del 20.10.2015 con la quale la Commissione Europea ha 

approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014/2020; 

- la deliberazione n. 501 del 1.12.2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 

Decisione di approvazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020;  

- la deliberazione n. 45 del 24.02.2016 con la quale la Giunta regionale ha preso atto del 

POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 e dell’Informativa sulla decisione finale della 

procedura di valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR; 

- la deliberazione n. 551 del 28 dicembre 2016, con la quale, la Giunta regionale, prendendo 

atto del parere espresso dall’Autorit  di Audit, ha proceduto alla designazione dell’Autorit  di 

Gestione e dell’Autorit  di Certificazione del Programma Operativo Regionale Calabria 

FESR-FSE 2014-2020; 

- la deliberazione n. 492 del 31 ottobre 2017, con la quale la Giunta regionale ha approvato il 

documento recante la “Descrizione dei Sistemi di Gestione e di Controllo” del Programma 

Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020; 



- la deliberazione n. 509 del 10 novembre 2017, con la quale è stato approvato 

l’Organigramma delle strutture di attuazione del Programma Operativo Regionale Calabria 

FESR-FSE 2014-2020, individuando le Strutture amministrative responsabili di Asse 

Prioritario, di Obiettivo Specifico e di Azione sulla base delle specifiche competenze in 

materia; 

- la deliberazione n. 4 del 12 gennaio 2018, recante “Organigramma delle Strutture 

Amministrative della Giunta Regionale responsabili dell’attuazione degli Assi Prioritari, degli 

Obiettivi Specifici e delle Azioni del Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 

2014-2020 approvato con Decisione della Commissione Europea n. C(2015)7227 del 

20.10.2015 – Rettifica DGR n. 509/2017”; 

- il Decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e ss.mm.ii.;  

- la legge regionale del 13.05.1996, n. 7 e ss.mm.ii.; 

- il D.P.G.R. n. 354 del 24.06.1999 relativo alla separazione dell’attivit  amministrativa di 

indirizzo e di controllo da quella gestionale, per come modificato ed integrato con il D.P.G.R. 

n. 206 del 5.12.2000; 

VISTA la D.G.R n. 25 del 31/01/2017 Piano di inclusione attiva; 

VISTO l’allegato A, che costituisce parte integrante della deliberazione; 

PRESO ATTO 

- che il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che l’istruttoria è completa 

e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di 

regolamento che disciplinano la materia; 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi 

dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 

1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarit  amministrativa nonché 

la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di 

regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del 

disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 336/2016;   

- che, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 23 dicembre 2011 n. 47, il Dirigente generale 

ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano l’esistenza della copertura 

finanziaria sul POR Calabria 2014-2020 Asse 10; 

VISTA la Legge Regionale n.34/2002 e s.m.i. e ravvisata la propria competenza;   

Su proposta dell’Assessore al Lavoro, Formazione e Politiche Sociali a voti unanimi 

 

DELIBERA 

 

- di approvare il Piano regionale 2018-2020 per la lotta alla povert  , di cui all'allegato A), 

parte sostanziale ed integrante della presente deliberazione;  

- di demandare al Dipartimento Lavoro, Formazione e Politiche Sociali di concerto con 

l’Autorit  di Gestione del POR Calabria FESR FSE 14/20 la regolamentazione attuativa 

delle misure di contrasto alla povert  in coerenza con i contenuti dell’Asse 10 - Inclusione 

sociale;  

- di notificare il presente provvedimento a cura del Dipartimento proponente al Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali entro 30 giorni dalla sua adozione, secondo quanto stabilito 

dall'art. 14, comma 1, del Decreto Legislativo 15 settembre 2017, n. 147;  

- di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 

6 aprile 2011 n. 11 su richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento proponente, che 

provvederà contestualmente a trasmetterlo per la pubblicazione sul sito istituzionale della 

Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 

     IL SEGRETARIO GENERALE                              IL PRESIDENTE 

       Avv. Ennio Antonio Apicella                                            On.le  Gerardo Mario Oliverio 
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